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Confermata per il 2019 l’agevolazione per l’aggiornamento dei dipendenti degli studi

Un incentivo alla formazione 4.0 
Credito di imposta del 40% per massimo 300 mila euro
DI GIANPAOLO SBARAGLIA

Al fine di stimolare le 
imprese italiane ad ac-
crescere le competenze 
professionali dei pro-

pri dipendenti, collegate allo 
sviluppo delle nuove tecnolo-
gie, l’art. 1, commi 46-56, legge 
n. 205/2017 ha introdotto, per 
la prima volta, un credito di 
imposta per la formazione (cd. 
«formazione 4.0») del persona-
le dipendente nell’ambito del 
Piano nazionale impresa 4.0. 
Il credito d’imposta è deter-
minato nella misura del 40% 
delle spese relative al costo 
aziendale del personale di-
pendente per il periodo in cui i 
lavoratori compiono attività di 
formazione nei settore del pre-
detto piano ed è riconosciuto, 
fino ad un importo massimo 
annuale di 300.000 euro per 
ciascun beneficiario. L’attività 
di formazione deve essere pat-

tuita attraverso contratti col-
lettivi aziendali o territoriali. 
La misura fiscale in commento 
è stata confermata anche per 
il 2019 (art. 1, commi 78-79, l. 
n. 145/2018). Fermo restando 
il limite massimo annuale di 
300 mila euro, il credito d’im-
posta in commento, è attribu-
ito nella misura del: 50% delle 
spese ammissibili sostenute 
dalle piccole imprese; 40% di 
quelle sostenute dalle medie 
imprese; 30% di quelle soste-
nute dalle grandi imprese, 
come individuate dall’all. I al 
reg. (Ue) n. 651/2014, nel li-
mite massimo annuale di 200 
mila euro. Come visto, stante 
la rimodulazione della misu-
ra fiscale avvenuta nel 2019, 
emerge che l’accesso agli in-
centivi legati alla formazione 
4.0 è subordinata alla contrat-
tazione di secondo livello. Oc-
corre, quindi, prestare molta 
attenzione a forma e contenu-

to dell’accordo decentrato, al 
fine di fruire correttamente 
del credito d’imposta. Pro-
viamo ad esaminarne i tratti 
essenziali. In particolare, l’at-
tività di formazione che svolge 
il lavoratore al fine dell’utiliz-
zo del credito deve rientrare 
in uno degli ambiti elencati 
nell’allegato A alla legge di 
bilancio 2018 (vendita e mar-
keting, informatica, tecnica e 
tecnologia di produzione). A 
titolo esemplificativo, i set-
tori formativi in chiave 4.0 
possono essere indicati nei: 
big data e analisi dei dati, 
cloud e fog computing, cyber 
security, sistemi cyber-fisici, 
prototipazione rapida, siste-
mi di visualizzazione e realtà 
aumentata, robotica avanza-
ta e collaborativa, interfaccia 
uomo macchina, manifattura 
additiva, internet delle cose e 
delle macchine e integrazione 
digitale dei processi aziendali. 

Non si considerano attività di 
formazione ammissibili, quel-
la di tipo ordinario o periodico, 
organizzata dall’impresa per 
conformarsi alla normativa 
vigente in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro, 
di protezione dell’ambiente e 
ad ogni altra normativa obbli-
gatoria in materia di forma-
zione. Sono spese ammissibili 
ai fini del calcolo del credito 
d’imposta le spese sostenute 
per attività di formazione nei 
limiti del costo aziendale ri-
ferito alle ore e alle giornate 
di formazione del personale 
dipendente (lavoratori su-
bordinati, anche a tempo in-
determinato, i lavoratori con 
contratto di apprendistato). Il 
«costo aziendale» è determina-
to sulla retribuzione annua 
spettante al lavoratore dipen-
dente al lordo delle ritenute e 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali, nonché dei ratei 

di Tfr accantonati, delle men-
silità aggiuntive, delle ferie e 
dei permessi, maturati in re-
lazione alle ore e ad i giorni 
di formazione effettuati nel 
periodo d’imposta, e le inden-
nità percepite per trasferte 
connesse allo svolgimento di 
attività formative al di fuori 
dell’azienda. L’agevolazione 
è applicabile anche alle ore 
di formazione svolte da di-
pendenti che, regolarmente 
impiegati nei settori tecnolo-
gici di cui al citato allegato A, 
agiscono in qualità di docenti 
o tutor. L’attività di formazio-
ne può essere svolta anche da 
soggetti esterni all’azienda 
accreditati allo svolgimento 
di tali attività, nonché uni-
versità, pubbliche o private, e 
strutture ad esse collegate. Il 
credito in esame deve essere 
indicato nella dichiarazione 
dei redditi del periodo di im-
posta nel quale le spese per 
la formazione sono sostenute 
e nei periodi successivi fino 
a quando viene impiegato, 
non concorre alla formazione 
né del reddito né della base 
imponibile Irap e può essere 
utilizzato esclusivamente in 
compensazione in F24, ai sen-
si dell’art. 17, dlgs n. 241/1997. 
Per usufruire del credito di 
imposta per la formazione 4.0, 
i costi devono essere certificati 
da un soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti o da 
un professionista iscritto nel 
Registro dei revisori legali, nel 
rispetto dei principi di indipen-
denza. Secondo il dm 4 maggio 
2018, sono soggetti beneficiari 
dell’agevolazione tutte le im-
prese residenti nel territorio 
dello Stato, nonché le stabili 
organizzazioni di soggetti non 
residenti, indipendentemente 
dalla attività economica eser-
citata, dalla natura giuridica, 
dalle dimensioni, dal regime 
contabile applicato e dalle 
modalità di determinazione 
del reddito. Il credito d’impo-
sta è altresì fruibile da parte 
degli enti non economici che 
esercitano attività economica, 
per le spese di formazione di 
personale dipendente anche 
non esclusivamente impiega-
to in tale attività. Accedono al 
credito anche le imprese che 
svolgono attività economica 
relativa a pesca, agricoltura 
e produzione primaria di pro-
dotti agricoli.

L’Anpit sarà presente 
anche quest’anno al Fe-
stival del lavoro, l’evento 
organizzata dal Consiglio 
nazionale dell’ordine dei 
consulenti del lavoro, in 
programma al Mi.Co di 
Milano dal 19 al 22 giu-
gno. Un’occasione per di-
battere sui temi attuali; 
tra tavole rotonde, ap-
profondimenti giuridici, 
interviste ad esponenti 
delle istituzioni, pre-
sentazioni di libri, op-
portunità professionali. 
L’Anpit, forte del sempre 
maggior radicamento sul 
territorio, non poteva 
mancare all’appunta-
mento. Allo stand Anpit 
si potranno avere infor-
mazioni dettagliate circa 
i 16 contratti collettivi 
nazionali di lavoro sotto-
scritti e riguardo ai ser-
vizi per le aziende messi 
a disposizione in colla-
borazione con i partner. 
Sarà possibile confron-
tarsi con i responsabili 
dei sei uffici costitui-
ti, presenti insieme ai 
consiglieri per tutta la 
durata del Festival. Ma 
la vera novità di questa 
edizione è rappresentata 
dalla presenza di Anpit 
nel palinsesto program-
matico dell’evento. L’as-
sociazione infatti curerà 
il convegno di venerdì 
21 giugno alle ore 16.00 
presso la «Sala Opportu-
nità», dal titolo: Impresa, 
Lavoro, Partecipazione - 
imprenditori e lavoratori 
Insieme oltre la crisi. La 
squadra di Anpit sarà 
lieta di incontrarvi a Mi-
lano!

L’Anpit 
al festival
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